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II.5 
   ––––––––––––––––– 
Modalità didattiche e valutative utilizzate nella didattica a distanza du-
rante l’emergenza Covid-19: focus sui dati di Toscana e Umbria e ap-
profondimenti sull’indagine nazionale SIRD 
Teaching and evaluation methods used in distance learning during the 
Covid-19 emergency: focus on the data of Tuscany and Umbria and in-
depth analysis of the national SIRD survey      
   ––––––––––––––––– 
Irene Dora Maria Scierri, Ilaria Salvadori, Davide Capperucci 
Università di Firenze 
Giulia Toti, Giulia Barbisoni, Eleonora Pera, Federico Batini 
Università di Perugia 
 
 
 

 
 
Il contributo costituisce un focus sui dati regionali di Toscana 
e Umbria tratti dalla ricerca nazionale SIRD sulla didattica a 
distanza del 2020. Lo scopo del lavoro è esaminare i dati delle 
regioni Toscana e Umbria, confrontandoli con i dati nazionali, 
in relazione alle modalità e alle strategie didattiche e valutative 
utilizzate. In secondo luogo, il lavoro si propone di approfon-
dire il nesso tra l’utilizzo di determinate modalità didattiche e 
valutative e la percezione di efficacia per l’apprendimento degli 
studenti e di realizzazione di una adeguata valutazione del pro-
fitto. A tale scopo sono stati selezionati alcuni item e scale del 
questionario e alcune categorie emerse dalle analisi qualitative 
condotte sulle risposte alle domande aperte. Lo studio, in pri-
mo luogo, ha fatto emergere alcune peculiarità delle due regio-
ni, tra cui la più bassa valutazione di efficacia dell’esperienza 
da parte della Toscana. In secondo luogo, sul piano nazionale, 
è stata rilevata una relazione positiva tra docenti che utilizzano 

abstract

* Il contributo è frutto di lavoro comune, tuttavia Irene D. M. Scierri ha re-
datto §§2-3 e relativi sottoparagrafi; Giulia Toti e Eleonora Pera §1; Giulia 
Toti e Giulia Barbisoni §4 e relativi sottoparagrafi; Ilaria Salvadori, Federi-
co Batini e Davide Capperucci §5.
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strategie didattiche interattive e attività valutative “alternative” 
(quali lavori di gruppo, ricerche o altri lavori pratici) e una 
maggiore percezione sia di efficacia per l’apprendimento degli 
studenti che di una adeguata valutazione del profitto.  

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
The paper is a focus on the regional data of Tuscany and Um-
bria taken from the 2020 national SIRD research on distance 
learning. Its purpose is examining data from the two regions 
and comparing them with national data in relation to the 
methods, educational and evaluation strategies used. It also 
aims to deepen the link between using certain didactic and 
evaluation methods and the perception of student’s learning 
effectiveness, and the realization of a proper performance as-
sessment. Items and scales from the questionnaire and some 
categories derived from qualitative analysis of open-ended 
questions were selected. First, the study revealed some pecu-
liarities of the two regions, including the lowest evaluation of 
experience effectiveness by Tuscany. Secondly, at the national 
level, a positive relationship was found between teachers using 
interactive teaching strategies and alternative assessment activ-
ities (such as groupwork, research or other hands-on work) 
and a greater perception of effectiveness for students learning 
and a proper performance assessment. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: Covid-19; didattica a distanza; strategie didat-
tiche; valutazione. 
 
Keywords: Covid-19; distance learning; teaching strategies; 
assessment. 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

La data dell’8 marzo 2020 segna l’inizio ufficiale del lockdown in 
tutta Italia, dovuto all’aggravarsi della situazione epidemiologica 
da Covid-19. Per fronteggiare l’emergenza vengono previste mo-
dalità di svolgimento di attività formative a distanza. Le istitu-
zioni scolastiche si trovano a dover rivedere le modalità e le stra-
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tegie didattiche attuate fino a quel momento. Quali sono state le 
modalità utilizzate? Quali gli aspetti positivi e le criticità? La So-
cietà Italiana di Ricerca Didattica (SIRD) ha effettuato un’inda-
gine con l’obiettivo di esplorare l’esperienza dei docenti sulla di-
dattica a distanza. La ricerca ha visto coinvolti più di 16.000 in-
segnanti di ogni ordine e grado.  

Il contributo rappresenta un approfondimento su alcuni 
aspetti dell’indagine. Nello specifico, il lavoro si propone di: esa-
minare eventuali peculiarità delle risposte dei docenti toscani e 
umbri rispetto ai dati nazionali su aspetti didattici e valutativi; 
approfondire l’associazione tra le modalità didattiche e valutative 
adottate e la percezione della qualità dell’esperienza in relazione 
all’efficacia per l’apprendimento degli studenti e alla possibilità 
di realizzare una adeguata valutazione del profitto. 

Coerentemente con gli obiettivi posti, sono stati selezionati 
alcuni aspetti dei dieci assi in cui si struttura il questionario (Lu-
cisano, 2020): impatto sulla rimodulazione della programmazio-
ne didattica; modalità di svolgimento della didattica; strategie 
didattiche; modalità valutative; valutazione dell’esperienza e cri-
ticità. Infine, relativamente agli stessi aspetti, sono state esamina-
te le categorie emerse dall’analisi delle domande aperte (Batini et 
al., 2020; Batini, Sposetti, Szpunar 2021). 

 
 

2. Confronto tra Toscana, Umbria e campione nazionale 
 

Data la peculiarità delle variabili analizzate, sono stati esclusi dal 
nostro campione i docenti dei C.P.I.A., della scuola dell’infanzia 
e di sostegno. In relazione all’utilizzo di strategie didattiche e va-
lutative, infatti, questi docenti presentano peculiarità che non si 
intende qui approfondire. Il campione non è di tipo probabili-
stico, con le limitazioni e le cautele nell’interpretazione dei risul-
tati che ne conseguono. A questo limite va aggiunto il numero 
del gruppo umbro, molto meno numeroso rispetto agli altri.  
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Tabella 1: Distribuzione del campione per ordine di scuola e collocazione  
geografica (lettere diverse in pedice indicano una differenza significativa  

tra le categorie almeno a livello p ≤ ,05) 
 
 

2.2 Rimodulazione della programmazione didattica, modalità e 
strategie didattiche 

 
Un primo asse del questionario sonda l’impegno richiesto dai 
docenti nella rimodulazione della programmazione didattica. 
Dato il focus di nostro interesse, sono state approfondite le ri-
sposte dei docenti in relazione a obiettivi di apprendimento, stra-
tegie didattiche e modalità di valutazione.  

Come già rilevato (Lucisano, De Luca, Zanazzi, 2021), l’im-
pegno nella rimodulazione è stato più forte nei primi ordini di 
scuola e relativamente inferiore nella secondaria di secondo gra-
do. Tra gli aspetti selezionati, l’impegno maggiore si registra nelle 
strategie didattiche e nelle modalità di valutazione. Quello che a 
noi interessa approfondire è se c’è stata una differenza, su queste 
dimensioni, tra docenti toscani, umbri e il campione nazionale. 
A questo proposito si rileva un maggiore sforzo dichiarato del 
campione toscano della scuola secondaria di primo grado nel ri-
formulare le modalità di valutazione (Tab. 2a)1. Su questo aspet-
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1 Tutti gli item di cui viene rappresentata la media sono rilevati su scala Li-
kert a cinque passi. 
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to e per lo stesso ordine di scuola si rileva anche il valore medio 
più basso dell’Umbria, anche se la differenza non è statistica-
mente significativa. 

Per quanto riguarda le modalità didattiche, quelle asincrone 
sono state utilizzate con più frequenza nella scuola primaria e 
quelle sincrone negli altri ordini di scuola. Procedendo con il no-
stro confronto, emerge un utilizzo più frequente delle modalità 
sincrone tra i docenti delle scuole secondarie di primo grado to-
scane rispetto alla media nazionale e in quelle secondarie di se-
condo grado sia toscane che umbre (Tab. 2b). 

Il questionario ha poi indagato la frequenza di utilizzo di una 
serie di strategie didattiche che possono essere distinte in moda-
lità trasmissive e interattive. Le strategie didattiche interattive ri-
sultano poco utilizzate a fronte di un largo utilizzo delle didatti-
che trasmissive. Nel confronto tra le nostre regioni e la media na-
zionale non emergono, nel complesso, differenze nell’uso delle 
strategie didattiche trasmissive, eccetto una maggiore frequenza 
d’uso delle video-lezioni in presenza nelle secondarie toscane 
(Tab. 2d). Qualche differenza in più si registra all’interno delle 
modalità interattive (ma non a livello di scala): la discussione 
collettiva e i lavori di gruppo non strutturato sembrano essere 
utilizzate con maggiore frequenza dai docenti delle scuole prima-
rie toscane rispetto alla media nazionale; le presentazioni di rela-
zioni sono usate più spesso dai docenti toscani delle scuole se-
condarie di primo grado, mentre i colleghi delle scuole seconda-
rie di secondo grado usano con meno frequenza i lavori di grup-
po e la classe capovolta rispetto alla media nazionale (Tab. 2c). 
Per quanto riguarda il campione umbro, sembrerebbero più usa-
te, nella fascia primaria, rispetto al dato nazionale, le strategie in-
terattive, le differenze però non sono significative. 

 
 

2.3 Modalità di valutazione 
 

Uno degli aspetti più critici e difficili da affrontare per i docenti 
è stata la valutazione degli apprendimenti (Lucisano, De Luca, 
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& Zanazzi, 2021). Il questionario ha rilevato sia il tipo di indi-
cazioni seguite come guida alla valutazione sia il tipo di strumen-
ti utilizzati (qui classificati in strumenti di valutazione “tradizio-
nale” e “alternativa”). Soffermandoci sulle modalità di valutazio-
ne impiegate (Tab. 3), quelle in assoluto più utilizzate a livello 
nazionale nella scuola primaria sono i compiti scritti (78,7%), 
seguiti da test (62,3%) e interrogazioni orali (62,0%). Le prime 
due modalità sono anche tra le principali utilizzate dai docenti 
della scuola primaria toscani, che però utilizzano meno sia i 
compiti scritti (69,7%) che i test (55,8%). Tra gli strumenti più 
utilizzati troviamo anche le rubriche valutative (57,7%). 

Diverso è il caso dell’Umbria dove le prime due modalità so-
no compiti scritti e ricerche/lavori pratici (73,5%), questi ultimi 
molto più utilizzati rispetto alla media nazionale e toscana. Da 
segnalare anche l’uso maggiore di lavori di gruppo (29,4%). 

Per la secondaria di primo grado, a livello nazionale, la mo-
dalità più utilizzata è di nuovo l’impiego di compiti scritti 
(80,5%), seguita da ricerche/lavori pratici (79,9%) e dai test 
(77,4%). In toscana le modalità più utilizzate sono le interroga-
zioni orali e le ricerche/lavori pratici (79,3%), seguite dai test 
(78,4%). Per l’Umbria invece le tre modalità tradizionali sono le 
più utilizzate al primo grado, mentre si segnala un minore utiliz-
zo, rispetto al dato nazionale, della valutazione alternativa. 

Infine, per le secondarie di secondo grado le interrogazioni 
orali sono le più utilizzate a livello nazionale (81,7%), seguite dai 
compiti scritti (75,6%) e da ricerche/lavori pratici (71,5%). Le 
prime due modalità sono le più utilizzate anche dalla toscana, al 
terzo posto troviamo invece i test (73,1%). Da segnalare l’utiliz-
zo più basso, rispetto al dato nazionale, di tutte le modalità alter-
native. Anche l’Umbria utilizza principalmente le modalità tra-
dizionali, si segnala però una maggiore presenza delle rubriche di 
valutazione (74,1%), così come dei lavori di gruppo (42,6%). È 
invece inferiore l’utilizzo delle ricerche/lavori pratici (55,6%). 
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Tabella 2: Rimodulazione della programmazione didattica,  

modalità di svolgimento della didattica e strategie didattiche.  
Valori medi per ordine di scuola e collocazione geografica 
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2.4 Valutazione della qualità dell’esperienza e criticità 
 

Per quanto riguarda la valutazione della qualità dell’esperienza di 
DAD, sono state selezionate le domande sulla percezione di effi-
cacia dell’esperienza sull’apprendimento e sulla possibilità di una 
adeguata valutazione del profitto. Nel complesso questi rappre-
sentano due dei punti più critici dell’esperienza (Lucisano, De 
Luca, Zanazzi, 2021). Passando al nostro focus regionale, per 
quanto riguarda la percezione di efficacia sull’apprendimento 
degli studenti, la Toscana fornisce una valutazione più bassa ri-
spetto alla media nazionale in tutti gli ordini e i gradi scolastici 
(Tab. 4). Anche l’Umbria, per le secondarie, fornisce una valuta-
zione in linea con la Toscana. Per quanto riguarda la possibilità 
di realizzare una adeguata valutazione, aspetto in assoluto più 
critico, la Toscana registra un livello significativamente più basso 
nella secondaria di primo grado.  

Se la valutazione dell’esperienza sugli aspetti didattici e valu-
tativi è bassa, non sorprende l’alta criticità che si registra in rela-
zione alla riorganizzazione della programmazione e delle moda-
lità di valutazione, maggiore in Toscana. 
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Tabella 3: Modalità di valutazione.  

Valori percentuali delle risposte positive in relazione all’impiego delle modalità 
indicate, per ordine di scuola e collocazione geografica 

 

 
Tabella 4: Valutazione della qualità dell’esperienza e criticità.  

Valori medi per ordine di scuola e collocazione geografica 
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3. Efficacia per l’apprendimento e possibilità di realizzare una 
adeguata valutazione: alcuni approfondimenti sul campione 
nazionale 
 

Questi approfondimenti sono stati eseguiti sul campione nazio-
nale trattato in questo studio. L’obiettivo è approfondire l’asso-
ciazione di alcuni fattori sui due aspetti della valutazione dell’e-
sperienza di DAD già citati. Va premesso che diverse sono le va-
riabili che, verosimilmente, entrano in gioco nel determinare 
differenze nella percezione dei due aspetti considerati e ulteriori 
approfondimenti sarebbero necessari, in queste prime analisi ci 
si è limitati a tentare di circoscrivere gli aspetti che rientravano 
nel nostro focus.  

 
 

3.1 Il ruolo delle modalità di valutazione  
 

In primo luogo, sono stati confrontati, per ogni strumento di va-
lutazione, i docenti che ne hanno dichiarato l’utilizzo durante la 
DAD con quelli che hanno dichiarato di non utilizzarli (esclu-
dendo i rispondenti incerti) rispetto alle medie delle due variabili 
considerate (Figg. 1-2). Va sottolineato che, anche se statistica-
mente significative, si tratta di piccole differenze, con valori di 
associazione tra i fattori e le due variabili dipendenti molto bassi.  

Nella scuola primaria dal confronto emerge sempre una dif-
ferenza statisticamente significativa: qualunque strumento valu-
tativo è associato a una più alta valutazione della qualità dell’e-
sperienza da parte dei docenti che lo hanno utilizzato rispetto al-
la valutazione fornita dai docenti che non lo hanno utilizzato. 
Analisi più approfondite sarebbero necessarie, in questo contesto 
ci limiteremo a segnalare gli strumenti valutativi per cui abbiamo 
rilevato una forza di associazione relativamente maggiore con le 
variabili di nostro interesse2. Nello specifico, “ricerche e altri la-
vori pratici” e “lavori di gruppo” risultano i più associati alla per-
cezione di efficacia per l’apprendimento. Le modalità valutative 
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che hanno una maggiore associazione con la possibilità di una 
adeguata valutazione del profitto risultano invece essere “inter-
rogazioni orali”, “ricerche e altri lavori pratici” e “lavori di grup-
po”. 

Diverso il caso delle secondarie, qui la differenza non si regi-
stra per tutti gli strumenti valutativi. In sintesi, l’utilizzo di “la-
vori di gruppo” risulta essere la modalità di valutazione più asso-
ciata alla percezione di efficacia per l’apprendimento fornita dai 
docenti sia del primo che del secondo grado, nonché alla possi-
bilità di una adeguata valutazione del profitto. 

 
  

Figura 1: Medie nazionali della percezione di efficacia dell’esperienza sull’ap-
prendimento per utilizzo di strumenti di valutazione (la significatività delle 
differenze tra i gruppi è indicata solo in corrispondenza del gruppo dei “Sì”) 
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Figura 2: Medie nazionali della percezione della possibilità di realizzare una 
adeguata valutazione del profitto per utilizzo di strumenti di valutazione (la 
significatività delle differenze tra i gruppi è indicata solo in corrispondenza del 
gruppo dei “Sì) 

 
 

3.2 Il ruolo della rimodulazione della programmazione didatti-
ca e delle modalità e strategie didattiche  

 
Per gli aspetti relativi alla rimodulazione della programmazione 
didattica e all’utilizzo di modalità e strategie didattiche, rilevate 
su scala Likert, sono state condotte delle correlazioni con le va-
lutazioni di efficacia per l’apprendimento e di adeguata valuta-
zione del profitto. 

È possibile rilevare che, eccetto la scala delle strategie didatti-
che trasmissive e, in parte, le modalità didattiche asincrone, tutti 
gli altri item hanno una correlazione significativa con le due mi-
sure di qualità dell’esperienza (Tab. 5). Si tratta di correlazioni 
abbastanza deboli, tuttavia è possibile sottolineare come un mag-
giore sforzo nella rimodulazione della didattica sia correlato a 
una più bassa valutazione dell’efficacia dell’apprendimento e di 
una adeguata valutazione. La correlazione negativa più elevata si 

169 |Ricerche 

Panel 2

�


	
�


	
�


	
�


	
�


	
�


	




	



�	
�


	
�


	




	
�


	




	
�


	
�


	
�


	
�


	
�


	




	
�


	
�


	
�


	
� 
	
�


	
�


	



�	
�


	
�


	




	
�


	




	
�

�	
�


	
�


	
� 
	
�


	
�


	
�

�	
�


	
�


	
�


	
�


	



�
 
	 �
 
	 �
 
	

�������� �� ����	 ��� ����	

"! �������������

�����������!������! ������!����

���!��������!��� !���!���
�

������������ !���!���
������������!�����



������!���
����!��

	���

���������������

������ ����������� ���

��
�

��
�

��
�

��
�

��
�

��
�

��
�

��
�

��
� ��

�

��

��
�

��
� ��

�

��
�

��
�

Questo prodotto è stato acquistato su PensaMultimedia.it da Davide Capperucci -
davide.capperucci@unifi.it.È espressamente vietata la diffusione anche parziale e con qualsiasi mezzo, dei contenuti.



registra tra l’impegno richiesto per la rimodulazione delle moda-
lità di valutazione e la possibilità di una adeguata valutazione e, 
in secondo luogo, tra la ridefinizione degli obiettivi di apprendi-
mento e l’efficacia per l’apprendimento stesso. Per quanto ri-
guarda le modalità didattiche, risultano positivamente correlate 
all’efficacia per l’apprendimento e alla valutazione solo quelle 
sincrone. Infine, risulta più correlato con la valutazione della 
qualità dell’esperienza il maggior utilizzo di strategie didattiche 
interattive rispetto a quelle trasmissive, le quali non risultano 
avere alcuna relazione con questi aspetti.  

In sintesi, l’utilizzo di strategie didattiche interattive durante 
la DAD sembra essere l’aspetto più legato a una migliore valuta-
zione dell’esperienza (Fig. 3).  

Tabella 5: Correlazioni tra efficacia per l’apprendimento degli studenti/possi-
bilità di realizzare una adeguata valutazione del profitto e gli item di rimodu-
lazione, modalità e strategie didattiche (r di Pearson; **p < ,01) 
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Figura 3: Valutazione dell’efficacia dell’esperienza per l’apprendimento e per 
una adeguata valutazione del profitto per frequenza di utilizzo di strategie di-
dattiche interattive 

 
 

4. I dati qualitativi 
 

Di seguito vengono descritti, utilizzando lo stesso campione del 
quantitativo, i risultati ottenuti dall’analisi categoriale delle ri-
sposte alle domande aperte (Batini, Sposetti, Szpunar 2021). Per 
ciascuna domanda sono state calcolate le percentuali delle occor-
renze sul totale dei soggetti. 

 
 

4.1 Rimodulazione della programmazione didattica, modalità e 
strategie didattiche 

 
Dall’analisi delle risposte alla domanda sui punti di forza della 
DAD, nella sottocategoria innovazione e strategie/metodologie di-
dattiche, la percentuale di soggetti che hanno individuato un’in-
fluenza positiva della DAD sull’innovazione didattica, tramite 
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l’impiego di nuove strategie, è superiore per il campione toscano 
(9,44%) rispetto ai campioni nazionale (6,43%) e umbro 
(4,58%). Questo dato può essere letto, coerentemente col dato 
quantitativo, come un maggiore sforzo dei docenti toscani nella 
rimodulazione della didattica. Tuttavia, indagando l’andamento 
delle risposte regionali divise per ordine di scuola, emerge una 
tendenza opposta per Toscana e Umbria. La percentuale di rispo-
ste in cui viene segnalato un rinnovamento didattico nella scuola 
primaria è maggiore per il campione umbro (7,35%) rispetto a 
quello nazionale (6,46%) e toscano (3,83%). Questa differenza 
si capovolge per i gradi superiori: in Umbria si riduce drastica-
mente per le secondarie di secondo grado (1,85%). I dati toscani 
mostrano un trend inverso, in linea con il dato nazionale: i do-
centi toscani che hanno individuato nell’utilizzo di nuove strate-
gie didattiche un punto di forza della DAD aumentano nella 
scuola secondaria di primo grado (5,90%) e ancor di più nella se-
condaria di secondo grado (7,18%) arrivando a superare il dato 
nazionale (6,41%). 

Nella sezione relativa a commenti o riflessioni, emerge un 
aspetto rilevante in linea con i dati già descritti. La percentuale 
di docenti della scuola primaria che hanno sottolineato una sco-
perta di nuove strategie didattiche risulta maggiore per l’Umbria 
(2,94%) rispetto alla Toscana (1,09%) e al dato nazionale 
(1,48%). Anche in questo caso la percentuale di evidenze relative 
all’innovazione didattica emersa dai dati umbri diminuisce con-
siderando gradi superiori di scuola.  

 
 

4.2 Modalità di valutazione 
 

Relativamente alla sottocategoria monitoraggio, valutazione e au-
tovalutazione della domanda sui punti di forza, il dato nazionale 
(1,83%) è simile ai dati regionali toscani (1,42%) e umbri 
(1,15%). I docenti sottolineano una maggior rapidità nel correg-
gere verifiche, un’immediatezza dei risultati con i test, una mi-
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gliore restituzione degli elaborati e maggior monitoraggio indi-
viduale. Tuttavia, i docenti della scuola primaria umbri non sem-
brano aver riscontrato alcun punto di forza relativo a questi 
aspetti. Il dato qualitativo delle scuole secondarie di primo grado 
della Toscana risulta invece in accordo con quello quantitativo: i 
docenti, seppur con un maggiore sforzo, sembrano aver diversi-
ficato maggiormente le modalità di monitoraggio e valutazione 
rispetto al dato nazionale e regionale sulle secondarie di primo e 
di secondo grado. 

I docenti di Umbria (8,44%) e Toscana (8,04%) hanno inol-
tre evidenziato minori punti di debolezza in relazione alla diffi-
coltà nei processi valutativi rispetto al dato nazionale (12,98%).  

La scarsa possibilità di realizzare un’adeguata valutazione del 
profitto emersa dal dato quantitativo, relativamente ai docenti 
della scuola secondaria di primo grado toscani, è in linea con i 
dati che emergono dalla sottocategoria dei commenti relativa alle 
difficoltà nella valutazione e nel monitoraggio. I docenti toscani ri-
portano una percentuale maggiore (3,30%) rispetto al dato um-
bro (0%). La Toscana sembra tuttavia essere in linea rispetto al 
dato nazionale che si attesta al 2,78% e riporta percentuali mag-
giori (4,70%) rispetto al dato nazionale (2,37%) e umbro 
(3,70%) anche per quanto riguarda le scuole secondarie di se-
condo grado. 

 
 

5. Riflessioni conclusive 
 

Il contributo ha inteso presentare un approfondimento dei dati 
della ricerca nazionale SIRD sulla didattica a distanza, relativa-
mente alle scuole primarie e secondarie delle regioni Toscana e 
Umbria. Richiamando brevemente alcune delle differenze ri-
scontrate, per quanto riguarda la rimodulazione della program-
mazione didattica, si registra un maggiore sforzo nella riformula-
zione delle modalità di valutazione nel campione toscano della 
secondaria di primo grado e minore in quello umbro rispetto al 
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dato nazionale. Si segnala, inoltre, un uso più frequente delle 
modalità sincrone tra i docenti toscani e umbri delle secondarie 
(per quest’ultimi solo per il secondo grado). 

In merito alle strategie didattiche utilizzate, ovunque hanno 
prevalso quelle trasmissive e sulle due scale (strategie trasmissive 
e strategie interattive) non si registrano differenze significative a 
livello regionale.  

In relazione alla valutazione della qualità dell’esperienza, di 
particolare rilevanza è il dato toscano: la percezione di efficacia 
sull’apprendimento si rileva infatti più bassa, rispetto alla media 
nazionale, in tutti gli ordini di scuola. In linea con il dato tosca-
no quello umbro delle secondarie. Anche in relazione alla possi-
bilità di realizzare una adeguata valutazione del profitto la Tosca-
na registra un livello più basso nella secondaria di primo grado. 
Infine, sul fronte delle criticità si rilevano i dati più elevati della 
Toscana. 

Le tendenze appena riassunte sono state sostanzialmente con-
fermate dai dati qualitativi, per quanto questi rappresentino solo 
uno scorcio rispetto ai dati complessivi. 

Un ulteriore obiettivo del contributo è stato approfondire, 
sul campione nazionale, l’associazione tra modalità di valutazio-
ne e strategie didattiche adottate e la valutazione della qualità 
dell’esperienza di DAD in relazione all’efficacia per l’apprendi-
mento e a una adeguata valutazione del profitto. 

In sintesi, i docenti che utilizzano modalità valutative “alter-
native” – in particolare i lavori di gruppo – sono gli stessi che for-
niscono una più alta valutazione dell’esperienza nei termini 
dell’apprendimento degli studenti e di una adeguata valutazione 
(per questo aspetto, nella primaria, anche le interrogazioni orali). 
Si segnala, inoltre, come un maggiore sforzo nella rimodulazione 
della didattica sia correlato a una più bassa valutazione dell’effi-
cacia dell’apprendimento e della valutazione. La situazione ina-
spettata e senza precedenti ha costretto tutti a ridefinire il pro-
prio modo di insegnare e di apprendere, tuttavia sembrerebbe 
che lo sforzo di riorganizzazione della didattica non sia stato ri-
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pagato in termini di qualità dei processi formativi posti in atto e 
di qualità complessiva dell’esperienza che, indubbiamente, pre-
senta ampi margini di miglioramento (Capperucci, 2020). 

L’aspetto, qui emerso, di maggiore rilevanza è l’utilizzo di 
strategie didattiche interattive che sembra essere il più legato ad 
una migliore valutazione dell’esperienza nei termini di efficacia 
per l’apprendimento e di adeguata valutazione del profitto. Co-
erentemente con questo dato, Trinchero (2021) – analizzando le 
differenze regionali – ha rilevato come questa macrostrategia di 
«costruzione collaborativa» si accompagni nel Lazio, una delle 
regioni in cui è più frequente, a una valutazione positiva dell’e-
sperienza. Dalle stesse analisi si può rilevare come anche in Cam-
pania, altra regione in cui tale strategia è più frequente, si riscon-
tri una maggiore valutazione dell’esperienza nei termini di pos-
sibilità di una adeguata valutazione. Diverse sono le esperienze di 
ricerca che hanno dimostrato come l’uso di strategie didattiche 
interattive, centrate sull’attivazione e la partecipazione degli stu-
denti, possa migliorare gli apprendimenti (ad es. Scierri, Barto-
lucci, Batini, 2018). Non sorprende quindi che gli stessi docenti 
che utilizzano modalità didattiche e valutative che più richiedo-
no l’attivazione degli studenti siano gli stessi che forniscono una 
più alta valutazione dell’esperienza in termini di apprendimento 
e valutazione. Possiamo avanzare l’ipotesi che quei docenti uti-
lizzassero già queste modalità nella didattica tradizionale e che 
questo abbia avuto un effetto “protettivo” contro le difficoltà 
della didattica a distanza. 

L’oggetto di analisi qui presentato non può certo considerarsi 
esaurito, approfondimenti ulteriori sono richiesti alla comunità 
scientifica. Sarebbe inoltre interessante poter indagare come so-
no stati affrontati in DAD i periodi successivi della pandemia e 
anche cosa è accaduto, nelle scuole secondarie di secondo grado, 
con la didattica digitale integrata (DDI) che ibrida attività a di-
stanza, svolte nelle consuete piattaforme educative, con la pre-
senza in aula e in laboratori. Nel confronto potrebbero delinearsi 
scenari auto-valutativi e meta-riflessivi interessanti. 
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